
 

Informativa trattamento dati personali relativa alla consultazione pubblica sulla proposta di 

modifica all’art. 10 del Codice di comportamento dipendenti CNOG  

La presente informativa concerne il trattamento dei dati personali di coloro che intendono formulare 

osservazioni sul testo dell’art. 10 del Codice di comportamento del personale del Consiglio nazionale 

dell’Ordine dei giornalisti, oggetto di consultazione pubblica. Gli unici dati personali trattati sono 

costituiti dall’indirizzo e-mail attraverso cui l’interessato invia al Cnog le proprie osservazioni e 

dall’eventuale indicazione del nome e cognome dell’interessato; si specifica che l’inoltro delle 

osservazioni comporterà inevitabilmente l’acquisizione di ogni altro dato personale incluso 

volontariamente dall’interessato nel testo della propria comunicazione. 

I dati personali saranno trattati dal Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, corrente in Roma, 

via Sommacampagna 19, in qualità di titolare del trattamento, al solo fine di consentire la ricezione 

delle osservazioni che scaturiranno dalla consultazione pubblica, sulla base di quanto prescritto 

all’art. 54, comma 5 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I dati personali saranno conservati 

per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui sono trattati e, 

successivamente, cancellati e/o anonimizzati. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Cnog l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la 

cancellazione degli stessi, la limitazione del relativo trattamento, il diritto di opporvisi e il diritto alla 

portabilità dei dati, laddove ne ricorrano i presupposti. Le richieste vanno rivolte al Consiglio 

nazionale dell’Ordine dei giornalisti, contattando la responsabile della protezione dei dati 

all’indirizzo alessandra.torchia@odg.it.  

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, è diritto degli interessati proporre 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali qualora ritengano che il trattamento dei propri 

dati violi il Regolamento (UE) 2016/679. 
 


